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SERVIZI ESSENZIALI PER LA 
POPOLAZIONE RURALE



GAL SULCIS, IGLESIENTE, CAPOTERRA E CAMPIDANO DI CAGLIARI
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PIANO DI AZIONE LOCALE 
“QUALITÀ E SOSTENIBILITÀ PER UN DISTRETTO RURALE INTEGRATO”

OPERAZIONE 7.4
SMART VILLAGE – SERVIZI ESSENZIALI PER LA POPOLAZIONE RURALE

SOSTEGNO AGLI INVESTIMENTI FINALIZZATI ALL’INTRODUZIONE, AL
MIGLIORAMENTO O ALL’ESPANSIONE DI SERVIZI DI BASE A LIVELLO LOCALE

COMPRESE LE ATTIVITÀ CULTURALI – RICREATIVE E LA RELATIVA
INFRASTRUTTURA



FINALITÀ

Rispondere alla necessità di rivitalizzare i servizi nelle aree rurali, potenziarne l’accessibilità, 
quali servizi sanitari e sociali, al fine di porre in atto soluzioni volte a contrastare lo 
spopolamento, in un’ottica di promozione sociale e di sviluppo di comunità aperte e solidali.

Creare una rete di Villaggi Intelligenti



BENEFICIARI
Enti Pubblici in forma associata (almeno 2 enti pubblici appartenenti al territorio del Gal Sulcis 
Iglesiente Capoterra e Campidano di Cagliari).

Nel caso di aggregazioni costituite da oltre due enti pubblici, oltre ad altri Enti pubblici 
appartenenti al territorio del Gal Sulcis Iglesiente Capoterra e Campidano di Cagliari, possono 
partecipare anche altri enti pubblici con competenza1 nel territorio del Gal Sulcis Iglesiente 
Capoterra e Campidano di Cagliari ma di carattere sovra territoriale e regionale”. 



LOCALIZZAZIONE

Gli investimenti devono essere localizzati 
solamente nel territorio del GAL Sulcis 
Iglesiente Capoterra e Campidano di 
Cagliari 2014/2022)



CONDIZIONI DI AMMISSIBILITÀ

1. Essere un’aggregazione di almeno 2 enti pubblici del territorio del Gal Sulcis Iglesiente 
Capoterra e Campidano di Cagliari;

2.  Stipulare un’apposita convenzione;
3.  Costituzione o modifica del fascicolo aziendale a nome dell’ente capofila 
4.  Presentare un intervento proposto deve essere di interesse sovracomunale e coinvolgere 

almeno due Comuni; 
5.  Disponibilità giuridica giuridica dei beni immobili nei quali si intendono effettuare gli investimenti 

per un periodo non inferiore a 7 anni 



CONDIZIONI DI AMMISSIBILITÀ
1.Presentazione della domanda di sostegno entro i termini stabiliti nel presente bando;
2.Raggiungimento del punteggio minimo richiesto;
3.Presentazione di una sola domanda di sostegno. Gli Enti Pubblici potranno partecipare 

solamente ad un’aggregazione;
4.Completezza della documentazione richiesta per la presentazione della domanda di sostegno 

sul SIAN come previsto nell’art. 12.2);
5. Inoltre alla domanda di aiuto, deve essere allegata, se pertinente con l’intervento richiesto, una 

pre-intesa tra il beneficiario e una struttura adatta alla gestione del servizio. Il servizio dovrà 
risultare attivo entro 6 mesi dalla liquidazione del saldo. 



CONDIZIONI DI AMMISSIBILITÀ

q Rispetto della normativa vigente in materia di appalti di opere, servizi e forniture;
q Ragionevolezza e congruità della spesa.
q Assenza di doppio finanziamento.
q Garantire la fruibilità pubblica del bene oggetto di investimento



INTERVENTI AMMISSIBILI

Sono ammissibili gli investimenti finalizzati alla offerta di servizi in ambito sanitario, socio-
assistenziale, culturale, ricreativo e ambientali volti ad assicurare un'adeguata qualità della vita 
alle popolazioni rurali.

A. Culturale /aggregativo / inclusivo

B. Utilità sociale, servizi essenziali per la qualità della vita nelle aree rurali



INTERVENTI AMMISSIBILI
Culturale/aggregativo/inclusivo

ü servizi culturali (laboratori di Arti musicali, Arti sceniche o performative quali teatro e danza, ecc);

ü servizi per il tempo libero e sport, attività outdoor con attenzione all’accessibilità, (attività 

ludico/sportive, riqualificazione di aree sportive);

ü servizi educativi (laboratori informatici, corsi di integrazione linguistica, supporto alla DDI o DAD, 

ecc)



INTERVENTI AMMISSIBILI

Utilità sociale, servizi essenziali per la qualità della vita nelle aree rurali

ü servizi di utilità sociale a carattere innovativo (es. reti di prossimità, spazi di co-working per sostenere la 
residenzialità, ecc.)

ü servizi sociali e socio-sanitari compresi servizi alla persona (es. somministrazione pasti a domicilio, farmacie di 
frazione, ecc.)

ü servizi rivolti alle fasce deboli (soggetti svantaggiati, infanzia e terza età) (es. mobilità di persone anziane, ecc.)
ü servizi alla persona per la teleassistenza e telemedicina e nello specifico hardware, software, strutture mobili 

medicalizzate ed abilitate alla trasmissione, allestimento di manufatti finalizzati ad attività di teleconsulto.



INTERVENTI AMMISSIBILI

L’operazione dovrà essere conforme alle strategie di sviluppo locale o ai Piani di sviluppo dei 
Comuni. In caso di assenza dei piani di sviluppo dei comuni e dei villaggi, l’investimento si 
intende conforme alle strategie di sviluppo locale con l'esecutività dell'atto di approvazione 
dell'intervento da parte dell'ente proponente.
La delibera di approvazione del progetto esecutivo deve riportare la conformità alle strategie di 
sviluppo individuate.



SPESE AMMISSIBILI
1. Realizzazione e/o recupero di strutture/fabbricati, comprensivi di impianti generici: 

opere edili e impiantistiche finalizzate al recupero, restauro e riqualificazione di edifici, 
manufatti e loro pertinenze, compresi adeguamenti strutturali di modesta entità. Questa 
tipologia di spesa non deve configurarsi come una mera opera di manutenzione ordinaria di 
una struttura/fabbricato.

2. Sistemazione e adeguamento delle aree di pertinenza degli immobili recuperati;
3. Sistemazione, allestimento e adeguamento di aree esterne inserite in una progettazione 

di ampio respiro che comprende anche aree coperte. Tali tipologie (punto 2 e punto 3) di 
spese devono essere finalizzate al miglioramento degli immobili recuperati e non possono 
configurarsi come una mera sistemazione di un terreno.



SPESE AMMISSIBILI
4) Acquisto/acquisizione di:

✓ macchinari e impianti ivi compresi quelli di sanificazione e trattamento dell’aria;
✓ piccoli mezzi di trasporto strettamente funzionali al servizio attivato;
✓ arredi, strumenti e attrezzature (incluso hardware) nuovi, compresi i relativi costi di installazione;
✓ sviluppo di programmi informatici;

5) Spese generali, come onorari di progettisti e consulenti, studi di fattibilità̀, connessi al progetto 
presentato: sono ammissibili fino a un massimo del 10% del valore degli investimenti materiali 
ammessi Nel caso di progetti che prevedono la sola fornitura di attrezzature e macchinari le 
spese generali saranno riconosciute fino alla concorrenza del 5%; al personale interno degli enti 
beneficiari sono riconoscibili solo gli incentivi corrisposti ai sensi dell’art. 41 del DLgs 36/2023 e 
s.m.i. e nei soli casi applicabili;



SPESE AMMISSIBILI
6) spese relative alle azioni informative derivanti dagli obblighi di pubblicità (pagina internet, 
poster o targa), come da impegni accessori richiesti al par. 14 (ai sensi del Reg. esec. 
808/2014);
7) l’IVA se non recuperabile a norma della legislazione nazionale, nel rispetto dei disposti di cui 
all’art. 37 comma 11 del Reg (UE) n.1303/2013.



SPESE NON AMMISSIBILI
Interventi e spese non ammissibili
a) acquistare terreni e fabbricati;
b) acquistare impianti, macchine ed attrezzature, anche informatiche, usate e/o non direttamente connesse agli 
interventi ammissibili;
c) realizzare opere di manutenzione ordinaria;
d) realizzare interventi immateriali non collegati ad investimenti materiali;
e) movimentazione, sistemazione, livellamento di terreni, compresi i drenaggi; spese per la messa a dimora di 
piante;
f) sviluppare indagini e studi per l’analisi del fabbisogno di servizi essenziali, progetti di attivazione e di fattibilità 
non finalizzati alla realizzazione degli interventi elencati al paragrafo sopra; 
g) lavori in economia;
h) qualsiasi altro investimento non riconducibile direttamente agli interventi ammissibili;
i) IVA recuperabile ed altre imposte e tasse.



DOTAZIONE FINANZIARIA

• Risorse finanziarie pubbliche totali messe a bando: € 600.000,00 (seicentomila,00)

• Contributo massimo concedibile per singolo progetto: € 200.000,00 (duecentomila,00)



MODALITÀ DI FINANZIAMENTO
Il contributo in conto capitale concesso può essere erogato in un’unica soluzione a saldo o in 
più quote nelle modalità sotto indicate:

• Anticipo (50%)
• Stato avanzamento lavori 
• Saldo



MODALITÀ DI FINANZIAMENTO
Nel caso non sia stato richiesto l’anticipo, il beneficiario potrà richiedere massimo due acconti 
sul contributo dietro presentazione di SAL e della documentazione necessaria per la certificazione 
della spesa sostenuta, come di seguito specificato:

- 1° SAL: può essere richiesto ad avvenuta realizzazione di almeno il 30% dell’importo totale di 
spesa ammessa;
- 2° SAL: può essere richiesto ad avvenuta realizzazione di almeno l’50% dell’importo totale di 
spesa ammessa;
- 3° SAL: può essere richiesto ad avvenuta realizzazione di almeno l’80% dell’importo totale di 
spesa ammessa;



MODALITÀ DI FINANZIAMENTO
Acconto (SAL)
Nel caso sia stato richiesto l’anticipo, il beneficiario potrà richiedere un unico acconto sul contributo 
dietro Acconto (SAL).

Nel caso sia stato richiesto l’anticipo, il beneficiario potrà richiedere un unico acconto sul contributo 
dietro presentazione di SAL (Stato di Avanzamento dei Lavori) e della documentazione necessaria 
per la certificazione della spesa sostenuta. Il pagamento del SAL può essere richiesto ad avvenuta 
realizzazione di almeno il 30% dell’importo totale di spesa ammessa. L’importo massimo 
riconoscibile in acconto non può superare il 30% del contributo totale concesso, fatta salva diversa 
disposizione dell’Organismo pagatore ARGEA, tal che la sommatoria delle erogazioni dell’anticipo 
e dell’acconto non superi l’80% del contributo concesso.



MODALITÀ DI FINANZIAMENTO
L’importo massimo complessivo riconoscibile in acconto non può comunque superare l’80% del 
contributo totale concesso, fatta salva diversa disposizione dell’Organismo pagatore ARGEA.

Le domanda di pagamento in acconto può essere presentata fino a 2 (due) mesi prima della 
conclusione delle operazioni fissata nella decisione di finanziamento, fatta salva diversa 
disposizione dell’Organismo pagatore ARGEA.
L’acconto da erogare non viene decurtato dell’anticipazione eventualmente percepita.



MODALITÀ DI FINANZIAMENTO
Saldo finale

Il saldo finale del contributo sarà erogato a seguito di accertamento finale di regolare esecuzione 
delle opere, in caso di investimenti materiali e dei servizi, in caso di investimenti immateriali.
In fase di saldo, sulla base delle risultanze dell’accertamento definitivo svolto dall’ufficio istruttore, 
sarà svincolata l’eventuale garanzia.



CRITERI DI SELEZIONE

A)  Caratteristiche del progetto

B)  Qualità del progetto

C) Sostenibilità ambientale dell’investimento

(Il criterio valuta la capacità dell’intervento di migliorare le performance ambientali dell’impresa 

coerentemente a quanto previsto nelle Linee guida per l’edilizia sostenibile.)



Principio di 
selezione Criterio di selezione Specifiche Punti

Punteggio 
massimo 

attribuibile

A) Caratteristiche del 
progetto

A.1) Numero dei soggetti 
pubblici del territorio del 
Gal che aderiscono al 
progetto oltre al minimo di 
due. (es. Comuni, Ente 
Forestas, Parco 
Geominerario, ecc)

L’aggregazione è composta da oltre 5 soggetti 10

10

L’aggregazione è composta da 4 a 5 soggetti 5

L’aggregazione è composta da n.3 soggetti 3

L’aggregazione è composta da n.2 soggetti 0

A.2) Composizione 
dell’aggregazione

L’aggregazione è composta da n.2 altri soggetti 
pubblici operanti nel settore dei servizi alla persona 5

5

L’aggregazione è composta da n.1 altri soggetti 
pubblici operanti nel settore dei servizi alla persona 3

A.3) Settori oggetto del 
progetto

Socio-sanitario 10

25Socio-educativo 10

Ludico-ricreativo 5



Principio di 
selezione Criterio di selezione Specifiche Punti Punteggio massimo 

attribuibile

B) Qualità 
del progetto

B.1) Fattibilità tecnica del 
progetto proposto

Il progetto fornisce servizi di base (es. punto prelievi 
medici, assistenza domiciliare integrata, punto cup 
ecc.)

10

25Il progetto fornisce servizi di base destinati alle fasce 
deboli (es. anziani, bambini, soggetti svantaggiati 
ecc)

10

Il progetto fornisce servizi ludico-ricreativi (es. servizi 
sportivi, ecc) 5

B.2) Creazione di isole di servizi 
essenziali per le aree rurali

Il progetto prevede l’introduzione di n.3 servizi che 
migliorino la qualità della vita dei residenti delle aree 
rurali

10

10
Il progetto prevede l’introduzione di n.2 servizi che 
migliorino la qualità della vita dei residenti delle aree 
rurali

5

B.3) Complementarità con altri 
servizi presenti sul territorio

Presente 10
10

Non presente 0



Principio di selezione Criterio di selezione Specifiche Punti Punteggio max 
attribuibile

C) Sostenibilità 
ambientale 
dell’investimento
Il criterio valuta la 
capacità dell’intervento 
di migliorare le 
performance 
ambientali dell’impresa 
coerentemente a 
quanto previsto nelle 
Linee guida per 
l’edilizia sostenibile.

C.1) Adozione di sistemi di Edilizia 
Sostenibile, secondo quanto previsto 
nelle Linee Guida per l'edilizia 
sostenibile. I criteri sono applicabili nel 
caso di ristrutturazioni e/o nuove 
costruzione di edifici. 

Utilizzo di materiali naturali della bioedilizia in misura >al 40%. Rispetto del criterio 1.2. 2,5

5
Utilizzo di risorse provenienti nella filiera territoriale > al 30% Rispetto del criterio 1.3. 2,5

C.2) Elevata efficienza energetica 
degli edifici aziendali (da ristrutturare o 
costruire ex novo) secondo quanto 
previsto nelle Linee Guida per l'edilizia 
sostenibile del GAL Sulcis. 

Il progetto prevede la realizzazione di impianti con elevati livelli di efficienza energetica, 
Misurazione dell'indice di prestazione energetica globale rinnovabile >70% Rispetto del 
criterio 2.1. Delle Schede tecniche.

2

5

Il progetto prevede interventi relativi alla realizzazione dell'involucro edilizio 
energeticamente efficientato ed efficiente con l'utilizzo di prodotti prevalentemente 
naturali e provenienti dalla Sardegna per una misura >50%. Rispetto del criterio 2.2.A 
delle Schede tecniche.

1

Il progetto prevede interventi di sostituzione di componenti edili opachi e trasparenti in 
misura > al 30% Rispetto del criterio 2.3 delle Schede tecniche. 1

Il progetto prevede l'impiego di energie rinnovabili verso livelli nZEB in ambito 
mediterraneo. Presente >90%. Rispetto del criterio 2.4 delle Schede tecniche. 1

C.3) Interventi che determinano 
risparmio idrico

Il progetto prevede l'utilizzo di impiantistica di risparmio idrico >80% oppure l'adozione di 
un impianto di potabilizzazione. Rispetto del criterio 3.1 delle Schede tecniche. 1

2Il progetto prevede sistemi di recupero/riciclo e di accumulo idrico sulla proprietà. 
Rispetto del criterio 3.4 delle Schede tecniche 1

C.4) Interventi che prevedono la tutela/ 
valorizzazione paesaggistica e di 
sostenibilità territoriale

Il progetto favorisce la conservazione degli elementi tipologici tradizionali. Rispetto del 
criterio 4.1 delle Schede tecniche 1

3
Il progetto prevede interventi relativi alle delimitazioni delle pertinenze esterne. Rispetto 
del criterio 4.2 delle Schede tecniche 1

Il progetto prevede interventi per la gestione sostenibile degli ambiti territoriali. Rispetto 
del criterio 4.4. Obiettivo 1 e obiettivo 2 delle Schede tecniche 1

TOTALE 100



CRITERI DI SELEZIONE
Il punteggio totale massimo attribuibile per domanda di aiuto è pari a 100. 

La domanda di aiuto è finanziabile se ottiene un punteggio minimo pari a:
• 60 punti per i progetti che prevedono interventi infrastrutturali (nuova costruzione o 

ristrutturazione e/o adeguamento di immobili), di cui almeno 5 punti nella sezione C) (C1-C2-C3 
e C4) Adozione di sistemi di Edilizia Sostenibile, secondo quanto previsto nelle Linee Guida per 
l'edilizia. Se il punteggio ottenuto è inferiore a 5 punti sui 15 disponibili nella sezione l’intervento 
non sarà ritenuto ammissibile e finanziabile. 

• 45 punti per i progetti che prevedono solamente l’acquisto di forniture e/o attrezzatture. 
(per tale tipologia di interventi il criterio C non è criterio di selezione).



ESEMPI SMART VILLAGE DALLA RRN
SEROI+

Creazione e messa in funzione di una rete di sportelli digitali rivolti ad anziani, giovani, stranieri e 
dipendenti dei settori pubblico e privato. 
Facilitando l’accesso ai servizi digitali della pubblica amministrazione, si mira principalmente a 
semplificare la vita degli abitanti delle aree montane, favorire l’inclusione sociale di anziani e 
migranti e aumentare la competitività delle aziende. 

Al fine di contenere i costi, si è concordato di collocare gli sportelli digitali in luoghi già connessi con 
la banda larga, di facile accesso e ben collegati anche con i mezzi pubblici, ossia, nelle dieci 
biblioteche già operanti all’interno del territorio della Valle d’Aosta.



ESEMPI SMART VILLAGE DALLA RRN

HEALTH STATION 

Una postazione medicale libera e gratuita attraverso la quale sarà possibile garantire il controllo di 
importanti parametri vitali (pressione sanguigna, peso corporeo, temperatura corporea, saturazione 
ossigeno, frequenza cardiaca) sfruttando le più moderne tecnologie applicate alla salute.



ESEMPI SMART VILLAGE DALLA RRN

PANCHINE INTELLIGENTI /Arredo urbano intelligente 

Dotate di pannelli fotovoltaici, che consentono: accesso ad internet, conoscenza di parametri 
ambientali (temperatura, umidità, pressione atmosferica), ricarica dei cellulari e di 
bici/monopattini elettrici, controllo della pressione delle gomme e di “gonfiarle” e si illuminano di 
notte 



SCADENZA

•  11 marzo 2024 ore 23:59



GRAZIE PER L’ATTENZIONE! 

GAL SULCIS IGLESIENTE CAPOTERRA E CAMPIDANO DI CAGLIARI
Via Aldo Moro 6 - 09010 Masainas (SU)

Telefono: +39 0781 697025
Email: info@galsulcisiglesiente.it
PEC: galsulcisiglesiente@pec.it


